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- IL NOSTRO ESERCITO-

Il nostro esercito)Jltre che ingros-l Nell'Emilia,ir'. fiemonte,nel Ve-
I 

SBrsitsi rafforza sempxe più,aéqùi- J noto, in Lombardia e nella Liguria, 
. i 

stando ·forma ~ sostanza.Con il suo l·sotto una dire'Zjo~le unica,del no-
f . 

carattere di va] on.td.1.- iato,si è or- i stra Comando .d~l.l· A.lta Italia, '3d 

mai creata una superiorità di fron- ~ in ccllaboraziohG c:14 gli Alleati, 
. ~ 

te agli eserciti na~d-fascisti. ! il nostro eserel to combatte la sua , 
"Si calcola che, in tutta l' Ita- ! battaglia generale di popolo. 

lia seftentrionale ,non meno di due- ~ Non si ~iscc più sporadit~amen-
centomila patrioti impegnino attual"': te"i:lclipendantùGlentetma coordina-:­

i 
mente otto divisioni nazi-fasciste ~t: tamente .Abbigllio st~.perato la fase 

~ 
Ogni partigiano si sente giusta- ! 

mente pieno di orgoglio perchè sa 

di aver contribuito a creare dal 

nulla la forza del popolo che ser-

.. 

ve a schiacciare l'odiato nemico e ; 
~ 

a dargli la garanzia 7 ~on la sua 

presenza, per la ricostruzione di 

t , 

un t Italia nuova, un l Italla del popo- i 
! 

lo. 1 . 
ì 

Questo nostro esercito è ora or- i 
ganizzato e coordinato,ed in ogni 

settore dell'Italia settentrionale, 

tra le ferze n~miche combatte le 

sue battaglie di liberazione. 

t 
l 
n 
l 
I 
I 

delle formazioni indipendenti, 

slegate. 

F.inalmente il popolo vede for­

mato il suo esoIcito,vede i risul­
tati dùi suoi ;<.;(~ri±ici e dei suoi 

contributi alla ~ ott9.. 

Noi,come parte integrante di 

qJ8StO esercito,.1obbiamo . dimostra­

re allo stesso nostro pop.olo il 

nostro senso di disciplina,di for­

ze vive che sontono coscientemento 

il proprio dovorG~ 

x X x. 
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LA PAGINA i DJ~LL'ERC-:SLO I L'albo della gloria Partigian~, tra ct0. ill3tto iL all~rllie le' oBtazio 
già pien .. delle gesta eyciche di i ni. Cosa è succe.3JU ? tn fa.tto di 1m:.... 
P'lTtigiani :}he hanno segnat, e : 3~na~ · sewplL.:i tà spav3nt 'sal iliO. eli ~:.n si T ... ' 
no a lettere Ji sangue le tappe del~~ :t:ica'.o 211orme.' , 
la liberazione d fltalia,8.nnota fra. i Linto ,raljgiunte :0 pJ~ta~ionì-'e (l a_ 
l~ sue auree ;r ighe anche e n:::n po';~i ~ visJ. -t2le del per i.· ula, tenta di l ian 
elementi dells. n0 8tra :Brigata'~ . trare ;.ella Sild, 1fC viene o~ta.\olato 
:tlencare tutti [Ji atti ai val~re ; dG. una pattuglia nur.Gica che gli in~ 
cf;wpiuti dai GarlbalJini della no , . tima J.'<...lt.Linton r:on osita: _'a che 
stra Brigata sarebbe trorlY' lungo" arI' t.~ nd8r si' non è J a. pe..rtigi.:n a, sa 
non è mio c.Jmpi t ,,, farl.~ , che t,o.rrendendosi "Le p08ta2.ioni poso 

::!' alla star ia che i~' · m~0.ttiamo 16 sono essere prese alla spro~ist<19 
incarico di rendere imperituri nei ~ perciò risponde :JOD il fuoco alI iv:· 
secoli i n~mi gloriosi degli u:lmini /, timazione . .Alla p:rir'l~ , raffica,f ~ris'EJ 
che oggi combatt(";no e uann::5 la vita ~ due ne~'li"ciJma i l Ju"; atto corag;~laso 
per la libertà d!Italia~ . aument ,;;. il furJ::::'3 ;108t inla dci te, e 
: Mi limito a segnalare, p~'r-vhè tutti: 'sc!li , che lo bers 'J.~l j:""no ai CC1P l i '; r. 
i Partigiani ne sinno a conoscenza, chè ,pon cade,Tlt -L-::.'r:a Ct:31 c1cvf' : '3, ' 
alcuni episodi piu salìenti chE: pJ':" ~ Il suo atto Y3.:"SC'. ': '-'Ì f Ù a r: ettere 
tranno essere di esempio e di inci~ · in all~~r.le tutte I e ::;>cs.~azion~ CP-3 

tamento. ' \ ~poterono ftX fron 1,é a.l peri 0010 ; L 
_LnrTQN,gc:;.~ibaldino del Distao. "Anti 'i mi~e:ote . 
fascist~tt ,fulgido e sempio di· disci· , ; 'POI-LTHOS, Oa.po DUc1 (, 0 'i r-;1 :J i 3taq. IIRn s· 
plina e di abnegazi::ln1, si impone b.l ·, ~ selli''." sampre pr-~LlO nelle azionI pl " 
la nostra attenzion~ per 1. t atto v~rat~ rischiose, selIlpr (; Jl JCt.ù a f],uul,.l..l1 l!ue 
mente ero;:t'() com ,? iutc .p.er il bene : saerifici1 ~he PO-'p sse s8r..,ire al 
dei suoi compagni d ~ arme. t 15ènedell' Italia )l1n lasciat:- la sua 
Il distaccamento ::::i trovava in post~ glovan:e vita al servizio clella ?atr:'a. 
zione sulla l{az'ionale.,nel tratt{) tra: Un giorno che il n0mico punta çon 
Calcinara e Pietradura.~~ra una .. gior· ~ . forz€ nUillerose CO'lGro la 'sua pt sta 
nata piovosa e una fitta ntlbbia im" [ zione,protet.to dalla piggia e calla 
pediva alle vedette di·veùare· anchf;à ~ nebbia .Porthos non .:li sgnncia r~ lo 
a pòca distanza. 1 '~ nemico si avan·'~ ; attende abbracci -~ \J al suo mitraglia 
zava con sicurezza e 12reciJio!1e nel ·, ~ tore ~ Giunto a tir a 'efficace ,Por lJhos 
l'intJnto ai aggirare le postazioni. : apre il flOCO e al ' e'te numerose 'Vi"~ 
Quando le vedette si accorser.o del tima fra i nemic-:' Lu nebbia ite.pect; 
pericolo,era già troppI) tardi.Le po· ~ sce la mira e al~ .)r ct si vele POl'th s 
stazioni,affiancate a ly-Iella di i.Jin"~ ehe gih aveva CclIIlJi d,to pOJto alI ~ a:i. 
ton,stavano per essero aggirat<? e le: 3la varje volte .. bt..lzdXC ':uori d".]~a 
vedette non se ne erano .incora accor~· postazione i!.101.rr cinte <leI pericol . 
te. Come fare,?,Anùarld aù.'E.ltvvisare : iDlbra~C'iare il ,llti' agliatore Cl <J'a,vi 

era troppo pericoloso;l'uomo che si ~ cara uno 10po l'coJtro i suoi ..:a " 3 

fosse azzardato di uscire dalla P" ~ tori.II 8 UO tiro ~ Lentr1 COSJ piloL .J n 

stazione avrebbe avuto novantanove fL~ace~ulé:l. anche lui c...brenta un pill 
probabilità su cento di non riu$.Jir~ fa.cile 1ersagli0.tanto che ~na pa~ 
nel suo compito. . ! lottcla ~o colpu ~1 e in fr l ate e Po 

Ma ecco Linton,calmo,uscire ' volon. l thJS cade,ancora abbraqciat alla 
tariament~ gattoni dalla sua posta· ' ~ ~ua arma e con sulle l~bbra un sorrl 
zione e dirigersi ' verso le altre.I ~ so di scherno al nemico. 
compagni,che non riescono a tratte- ~ 
nerlo,atte~dono tropidanti. , 

Sono attmmi ' di attes~ fobbrile,at · -
timi che soltanto chi li ha fissuti i 
può descrivore ,attimi in cui il cuo ! 
re balza dal petto nella spasmodi~a ; 
attesa ! 
Dopo po ~o, si oùe una rafìica di mi- ' 

LINT01J ,POI~jl'H08 ! I vostri nomi re 
steranrro scolpiti ne] )tiore dei p~ 
tigiani tutti ed in particolare dei 
Garibaldini della 26 A bis Brigata. 

Dorm;.te in pace il vostro sonno 
eterno,perchè sarute ~ondicati e be 
vendicati. Febo 



~<"·3,·~·;, 

==D I 3 C I P L I N A== i 
Sono sempre stato uel parere che, le"d ub1Jiditi. Ricordino i pa.rtigiani 

sulla stampa partigiéJ.na s telone sul lche G ben più difficile comandare che 
q~ale vediamo proiettata lo.. nostra ;ubbidire. 
vita di VOLONTA~!I DELLA LIB:SBTA t ,de~'; E I noto che lo.. tlisci)lina è il ne'r· 
vono apparire,accanto a.gli articoli !bo degli eserciti.;jen~,' a uisciplina,i 
che esaltano le nostre vittorie,an~ Inostri dista.cCaG181Ùi non solo :3areb··" 
che quelli che .nettono [1 nudo,con !bero inc2.paci di pvrtare offese al 
tutta franchezza,i nostri errori,i In3mico,ma non oar8Jbero nemmeno in 
nGstr i difetti 91e manchevolezz a del, ~grado di reggera alle offese dm eS80 
lo.. nostra orga~izzazione,Ciò allo 1e si sfascierebbero al minimo urto. 
scopo di migliorar ci di continuo ,di i Ma ciò che deVE:! essere ben chiaro 
perfezionarci 1 di aument~re il grado !è che lo.. disciplina nostra non deve 
di efficienza dGlle nostre formazio, ~ ~essere una clisciplincl imposta e come 
ni,onde render le più agguerr.ite e pi4 tale un giogo,bensì una disciplina 
salde per la dura lotta che combat" ~cosciente9sentita C-a ognuno. Perciò 
tiamo. ~cn la disciplina degli eserciti na-

Ecco perchè mi accingo oggi a met=lzisti che annienta la coscienza dci 
tere il bisturi su una piaga che vo· , ~soldD.ti trasf()rma.n~oli in automi,rna 
gliamo e dobbiamo risanare. ~una disciplina eha potonzi nei VOLmI- " 

Come hanno rilevato anchE? i nostri ~TARI :DI::;L~L LIBE.B'['A; la coscienza dei 
migliori partigi~ni,la disciplina nel doveri che in qU8sto momento decisi· 
distaccamenti non è certo cosa soddiivo devono compiere per la Patria. 
sfacente 9 sia nella forma che nella i Noi,ch3 nella nostra lotta di libe~ 
sostanza.I partigiani compieno v;olen<~a~ioneabbiaGl() pr8so a mcdollo i pu<" 
t ieri ciò che li ix:te~essa da v~cino fri Eroi ~ol Ri$O~9-irnento 7~obbia:Jo r i· ·, 
ma spe 8S0 sono lom:,anl dal sent lmen<~ ~co:rdé1Ye lD ognJ. m::Fù8nto Ch8 alle lo~, 
to del dovere e dell'obbedienza. \ro travolgenti Vittorie ha contribui, 
1iolti pensano che,siccorne l'arruola=~to la ferrea disciplina .. Pure non do·~ 
mento è yolcntar io 9 sia suffioiente wremo mai c1imenti~a:re la rigida étisci, 
8010 una partenza di disciplina n-ai ~plina che esiste nelle valorose ;'cete" 
distaccamenti.Altri mostrano di mal ~el Maresciallo Tito. 
tollerare i propri supbriori Capi· ~ ~ Abbiamo raggiunto ormai il momento _ 
squadra~ Comandanti e COillllissar i ,giu·", jculminante della nO.31.ra lotta. Quamfi.o 
stificaliGO tale ccnL"igno con falsi [più saremo disciplinati 7 tanto più rin· 
concetti di uguaglianza che dovrebbe+ salderemo 113 nostne File t tanto più 
ro esistere nelle nostre formazioni.lsaremo in bTado di infliggere colpi 

El indispensabile che su questo art sempre più micidiali al nemico. 
gomento · così importante tutti abbia, 'l .,1'1'1';0" . " 
no le idee chiare e che 9 sopratut to, l < • " - " . "'" ","" 

i partigiani 3i rendano pienamente : Si invitano i collaborator i J (, ;/Il 
conto dei doveri e éle:~li obblighi lPartigiano" e "Il GaribalJino 1f a ve 
cge,presentandosi alle formazioni e !ler apporre in calco ul loro articolo~ 
chiedendo l'onore di combattere,si loltre al norne di battaglia,anche la 
sono assunti. !specifica d01 Distaccamento o Comanlo 

iVwl to spesso non è disciplina quelt del quale fanno parte. 
la che esiste nei nostri distaccatllenf· .'L « ~"_ ' ,- -

ti,ma collaborazione amichevole con ~ Fino a 'LU8StO morH8:nto non ci è per~ 
Comandanti e Commissari 9 considerati lvenuta alcuna critica~salvo una che 
non COlle Superiori, bensì come com··, ~pubblichiamo in al tra pagina,dei due 
paesani o amici, I Capis quadra, i Co~· igiornali della nostra vita parti:~Jiana. 
mandanti ed i Commissari, eletti ta' ! Non possimao creùere che ta.nto l' u 
li dai partigiani Jtessi in quanto mo quanto l'altro a ;<)biano incontrato 
riGonosciuti i migliori,sono dei 3u=.!i desideri di tutti, 
perior i che hanno determina.t.a re, ·' 1011e cosa si aspett~ ?dunque ? 
sponsabili tà, ben distinte e più gra~'1 .~ . " . ,.. , ''' ' ""~ .. ~ ' .~ ' . -

-vi di 'luelle dci ,çregari e che per· , ~ P.ARl1IG I ~~.TI ! MOI1'== AL~' INVASORE 
ciò devono essere selllpr e r ispettati ~ T~D~8CO :.; AI ~rRwIT{)l; I FASCISTI 
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=E t PEillvi1SSA LA CRITTCA= ;::IDI DI ~LillZO I944:::: 

Ho letto con molto 4, : ere s JeUil ! ( La battaglla di 0Jrr8 Sologno ) 
primo numero d81 "':;.rt~,gié1IJlo.E ; un jSulla montagna tutto era bianco di ne--
giornale molto SltilP:; -'- i~o che rivela ! ve. Nella notte 1 i sentieri induriti 
lo spirito Rrclan+'8 Ci.ei COP1~:ìttenti . dal gelo scricchiolavano al passaggio 
della libel [,à e la generos~ spensie- idi 1..llia colonna di ;lartigiani cte ffif­
ratezza con clli i garibaldini sanno !fettuc,va une spostame:lto. Era una ~o­
affrontare la. d1.Eezz'?. dellp. 10tta~la Ilenna di gicva~i che avevano preferi­
inclemenza ,le~ ia. stagi 'ìr:e ì le manche- j to i disagi di t.:na vita difficile, I,re-
volezze dell/equipaggiamentj. Icariae bandita alli infamia di assoge~-

Nell'intento di rendere l'organo jtarsi suwinamente alla vergogna dal 
ufficiale dei lartigiani ~empre più ltradimento fascista di fronte al nem~ 
perfetto,worrel f:Jre dU8 lL.coli ap-lco tedesco, . 
punti. JAl principio della illé1Tcia,dalla colon-
IC, In molti artl~cli è diffllSO un lna si era staccato un gruppo di una 
teno retorico,ampo., loso)che è un pò ltren:ina di uorJlÌni con Ull COIDFit.o Far­
il residuo del ca:atteris:ico costu- Jticolarmente difficile~erano gli uo~ 
me fascista, Imini di Luigi ch~ dcvev-ano sor:çrendE,-

I fascisti erare> tutti 8I'oi:,cgni lre alla Gat1:;J. l a gt:arùia al ponte,dj-
sternt:to era 1.."Q :::..tto d.i eroisr.:.o,og~i \sarm:J.re il rre'3=, ci~,o e fax ss.l"LéJ.YC il 
pa.tola di gerarca era stol~j, ca;il vo- ~}Ionte . 
cabolarie della illagniqloqu.en~a e del-4Per la YWstl'a ,\ l C:lh1 )1a mc:r'jin dove·­
la e s<.1geraz ione era st :;1 t o 8saur i td . lva easere lUi1g,:<.. 8 I,f-;r icolosE, dC;. eff et-

Uoi partigiani .}OD !l!·e-:,er!diamo di jtuarsi solo di Lotte. 
essere degli 81'oi:c.:LaL 8 sdCl~~_i'k':1en-1Finall1le'1te~versc lo C~,1.q'J.e del :ll8.tt::­
te degli uer1ini :~h 5 . r ~~~i.amc CLl. fareincl 101 I~, tIiOXZO l j &.l'Y::'V!: :~rot to i': 
il r:o s ';ro dcvere vc:r se 18. Pa tl' j t?~ CiOGI0él.stagr.eto d~, C C,l'T o Sologno e i:: i ,:'c-
ì T, ' ycr- : .IJra-~Dl1 . i~+o'· ."r. -' W" l h.r · " ! ~ l·l~·) o"'n ~ . ... -'- . _ v .L .L ~ L> \J .~:- \ .1.. t:i I '-. L _"' _ 

I nOS"Lr2. mcrt,i 11. pc.c-i:J.ar::.C' nel cuo...; Gll u'2mini erane afÌaticati dal cam­
re ,li onoriamo }:n3 ~Oi1 serietà ben di~mln\) ,dal SOKno ~ dal freddo e de U!:. van.­
I arsa dalLe), commedia del rituale ap-ho dlaccio ed i[!1placab::..~_e che! :1ttl'a~ 
pello fascista.. ' Iversando gli induGlenti ,non o.a"\ a pace 

I soldati di IeO!lld~ ~jJ çl ccmbatte-lnè senso di rip cs0. I Capi dec.~isoro 
rono alle Tern cpili }Jt..;r dif'endere la idi so stare per poi ~ da lì, iniz iare gli 
patria contro un n~m·~ c ;) mille volte \at.tacchi predisroJti a Ligonch lO e a 
superiore, mor ironc sul posto tutti ! Castelnucyo Monti. 

e un 2. iscri>"L::ne,rjcordar.:lo il fatto,! Ver;!o le sei dp.·~ ffiet:Lno ;f'-:' . '.!t 
diceva: IIQ viandante ,anm.mcia agli l:t- : -. ' ~ o riposare 1.0110 la nott8 inson~ 
Spartani che qui morim~o ~er obbedir~ne;ma fu un breve riposo;alle otto e 
alle loro sacre leggi." Così semrli- !mezza 7 venne dato ltall~me:fascisti e 
cemente.L'atto più genero i30sche è léedeschi si avvicinavano a Cerre,pro­
quello di dare la vit a ,,8..':'(1 riferito Ivenienti da Primcre. 
modestamente comr, ,. 1. d,)v e ~'e ~om-piu:e.1 Tutti balzammo in piedi e ci schie-

Un ritorno all '} :,dil'>l ·l ciLa.cicè al~rammo s'ih dorso del monte,C{uasi 8.110 
lu Yerit~Lal :leL80 dc:~Ja misura e,' ~s~,ypel'to,sulla neve . 
del:',. , e quili br io ,dOl'o tont i al1ni di j lncominciaronc gl i spari cbe lacora-
retori ,}a verto3:·3 e vuc ta,deve fare · jvano 11 aria con sinistri sibili di 
parte del nostro progr'tmm8. di- libe.r .. -~:mor~~ .. Le: spal'~tl)~ia. ini~ iale fu iutel-
zicne. sa;l nazl-fasClgt~ rlUSClrono a trova~ 
Secondo appunto, '? ' f. .J:.'à per il :;-8 scar'lo nelle r,ase del paese,conti-
prusslìllo nnmer n " ~tr:.ando Ioi il f'·~8 JO dalle finestre da: 

Un 2a:,~ i.g;:_ano ~"J.~. Ì'.n~·~e jP:ani ~~:per ior i 8 I art icolarment~.l. dal 
(Il segreto profes32.eD'11 t3 ,~l lmpecu.~ ; ,~8.l!lr;anl.Le del pa.ese. U11a nostra ml Grd-

h '--r l . . . '" , - ~ t· t 11 t sce dl dlre c e e"1:yan~0d',:11r..l) Ig.l~1. I183an e p1.[l,zza ~a a o scoper 'l: 

~==~~=~~~= lf' l ~"J.bit(' indivi.duata;caddero, colpiti 
N.~ , j , C8r~0 ; 1~ s ~Wllic:t~ ~ il l~- ii~ fro~te,i d"J.e mitraglieri Waltcr e 

to ,~igJ iST J :i Ll',è-'. o :.; s:ra lct~a. i 1dln:l. Il Comand.ante reppin0"preSSQ 
Il }lal't igiano) !l611a S'la veste na~illa-!lc. ste ssa arma, 81'é:J. stato ferito gra~re-
le ,nella SUD. spontaneità, soff oca Imente cÙ braccj,C" destro. 
qualsiasi ç,,:::.'tific-,io3l tà. . I rr~s partì ~?n alcuIìi uomini per l? 

1=, linguaggio roboante e ampolloso laf.~lr8.rr:.el.:to 0.1 destra del :paese e Ml­
lo def0:::-merebbe , lc s+,acc~e"'e1Jbe daJ .14·::.o~con pochi 8.1t~i,partì per ~o~ve~o 
st.:a I;3.rt i vola~t i t8, seLlrlL~6 e pOI 01 ~-l g.f.la:::-·e la p::ovor lenza dalla Sln~stn~ .• 
:C8 . :::'dsc~i:';.;' lO?.t,l_:".. ~~~', -t c -i, 12, l!:' ~g], d ~,; j ia sparo. tor ~a ~ s l accen~e",:a e s l sJ?e~ 
G :~a::' ~' :l!"e 0.iè ',ht=- ( ; l'a. Goi ~entl['"mo ~l !gn,rva a t:rattl '::: 1' 8, le ralflche rabblO-

~·".J.'d . 'j ; _ : .'-' .2;-1,'.l:Ù:' .• 'pC:-lt C1.l1 f3ità. :8 6 0\.'1::"e mitragl le 2. gli slloppi sord.i 

" I 
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~.:t:e l;ombo Ci -..no .L ... ~ufliclJ.e provc- nell' ~mbionte. Anche le macchine da 
carono l'inoendio in du~ o tre fieni- scrivere hanno ~~ssato di battere ~ 
11 dal tetto odi paglia. tutti t~o lavato il capo od aspetta-

Lo prime case aggirate erane state no. Restano silunzicsù ancora e ne~-
raggiunte e~ad una ~d una, venivano suno osa chieder1 qualcosa.C'è in Iv­
e spugna:: c a prazzo di atti qi vero e- re un. non so Ch3 di indefinibile .] ii 
roismo. Una puntata si spinse verso tri~ Cho si djffondc nella stanz~e 
il cimitero per bloccaro i primi fug- L'atmosfera è strana.Por un momento 
gitivi. Erano già le undici del"matt1- il ~icord9 vivo~intonsissimo,di mia 
no ed ancora si sparava.;tra un paio madrè. Poi il silenzio è rotto dalla 
d'ore non avremo più munizioni. °VGcè:m~linconic~ della più veèohia~ 
Quando,improv.viso, si sparse fra. i par- oE t la ~madre di ur. partigiano cadut.o 
tigiani un grid-o;ItCtè Luigi! •• Ci so-'pz:i~òriiero del n3mico.L'altra,la ciO­

no i rinforzi ! .•• Urrà l Avantl,ar- ralla. Chiedo notizia,non ne ha da tan-
rendetevi traditori !" . tò tùmpo e tame ~hB l'abbiano ucoiso~ 

Alle 13,30,il passa ora stato com- Le mani,il corro,tutto supplica in 
platamente liberato,casa per casa. " ,léi,c sopratutto gli acchi,a volto 

Si doveva ripiegara;faccogliere @li vividd,a voltò sparti. Occhi da. lacri­
.. uomini,i feriti,il bott1l1o.1 rinforzi me.Gli °ho visti 2ncora.Una sere. d'esta­

avrebbero potuto essere sul posto al- fG attorno ab l,-:t te dl mia madre mo:,en-
le 14. te ;in °in m.omento dl lucidità,.A.voven~ 

Ci si cercò;molti ma,Il0aVano;in girò là. st'essa. ansia,la stessa preghiera 
non si.v~deva piu nessuno:"Inoammi- El riSIGCchiavano ~ amoro grandc,snJi-
nlamoci". .. surat-o. sonZa finr. 

Ctexano 2~ ~rigionieri,4 feriti e . Dic~ ~ho è prontr a tutto,a qualunque 
un centinaio dl uomini armati con "1tol- notizia,anche .la ~' iJ. durs.ma cho n0'1 
to bottino; i disarmati erano stati al-la si lasci" così) i11 W1a inc6rtozza san-
lontanati precedentemente. za fine., in uno stato (ti tan~a :lispu.r~ 

Fa allora,inter:r,Qgando un prigic~ zicne ~ Non. le.è più possibi16 viva~a. 
nib1'ò,che- mi resi conte della nostra. L8 pi1ì gil)lane ncn parla.ll suo sgua1'-
vittoria stre~itosa:3n tedeschi con do vago la sU tutti e s~ tutto.Si·in-
un ufficial~ e 6~ fascisti pure con canta a volte,a.velto inveco aceom-
un loro ufficiale e tutti armatissimi pagna . la. parolu d(;lla madre ~cn c.;nni 
sopraffatti da lh"la sett~nt-ina. di p~- con ccchiat.o,ccn ~uppliche.La vùrità. 
tricti stracciati, affamati) stanChi ~ E' impnssibilc djrla porct~ non è co­
male armati .. °Le pe;rdit,e nemiche am- nosciuta.Parolo d' incoraggiam,!nto t i-i 
montavano a 14 morti e ad un numero sraran7.a,parplo profonde,sdntltc~m~. 
impreeisato di feriti;noi avevamo con- soltan~o . •••• p~~ol€ ~ Ha. s~pu~o ~.i :;..~ .. 
tato 4 morti e 4 feriti.Era veramant~ probarlle scamtJJ.o d4. prlglonJ.en e 
una fùlgida vittoria che portava ai chiede,la madrc,,~i_ ·Salvare il fi?l-.:>, 
nostri animi l·esa1tazion~,l·insansi- se ancora è in \lit~.Et l'ultima. r1.1e. 
bilità fìsica e la certezza nell'avv.e-domanda.Poi ùsc~ J dietro la Iig~:~ ~ 
nire della. nostra causa. Scompaiono subito ipghi8ttite ù211-. 
. Il primo scontro fra i partigiani nebbia che è scesa ancora pi~ re.d~l. . 

reggiani e le armi del grandE) Rei Jh, a. lamb:!.re la to~rl.~Q".lalcur!o dioo:p. 
avavf;l. dato a noi,disperati,la bonedi- uscito il dolar1 ~(. macchino ril'r .... rl 
zicne di una vittorla mèravigllfisa.., dono a battere.i fogli si riempic)pr-" 

Erano le Idi di marzo :10 r:ioorderò lo voc: salgono .-J. soffitto .11 lavvr~ 
per tutta la vita. riprùnùc con lena.Ma è rimasto qualcor 

"La Quercia :{ Sa noll 'aria;lc svnto in tutti.lo SJn-

GIORNATA'-DI 1EBBI.A . t~no tu~ti. Una 2cnsaziC'ne v~a che, 
L bb ' è 'fitt eh ua i Bi l'J.ano pl~O, prand0 forma e S~ concre-

a ne J.2o .cOSl -'- a a q Stizza. La sonsazionv chu questi do::"o-
~aglia.Sce~de ~ cn~ ~ dal Pramp~~ ri,questi lutti t tutto quosto .png~a 
La ~asa,v: navlga ln uvzzo .c deV1 versato non sarar.no vani.Un'auro;a ~a-
)battercJ. 11 naso per trovaxla.Eppuro diosa sta por sor-gere,il cielo ne è 
an~o bussato all~ perta~Entrano due. pieno di riflesdi;fra poco st~à tutto 
onno.Una è vecchla.,an.sante ed affatJ.-illumir.a'to. . 
at~;l'allttraC,ur~ad:lehsce~te tutta :08- Una giornata dJ. ncbòia •••• un dolo~ù 
A. J.n vo ?, apJ.sc} , c .. e Jiar.JlO c~m~ru:-- di madre •.•• tm~ speranza .•.. ~l..'1 

~01tc ca ln.frevta~S~~c ~ostlta d~ Cùr~GZ73. 
_re,mal'" .:.t, ~nt:!'a.r.c v non parlano • 
. si16nzi(' «li è fatto 9.d lUl tratto Lado 



-é-- -' ,::::TRULLALL:GRO ALL' INT".i11ID.E1rZA,-== o' . , 

Inconti!qto il G~ibR.ldin9 Trull8.11~- , Qu.~.ntc . ~.I vcsti~iç ,nen n0 parli!1.lllc.. 
re,ci faeommo r;.ccont('IG li sU:? ultim8.lPcnsr:to.cglluno; può vostirsi qom0 v.uc, . 
missicnG: '''P2ss?ndo né;i pressi di ,un ~ l(J:,d':1 Nd.polùcno,d2. Giulie CCSè?IO,c: 
bosco di faggio,sontii distintamont0 j ""md10 dr:!. Troir:.nc.C'è tutte !Saranno 
un profumo di }rosciuttc 8.ffumicatc. ; i v8.r~ Ccmt:.ndc.nti di distacçp.monte 
Volll subite chirxiro 12. 'f~ccGnd~ por~chJ,su nppositi figurini,scJgliorRn-

via dolI' e..pp0ti to .M' incamminai in t~~> l ne il costumo eh0 2. lero pi2.,c~l'à di 
le dirozi<::'nG,m,:;. fui brusc".inonto aggr~>ipiù"Così avr0mc: un dist2.ccr.moIlto d'i 
d:itc dai g?I'ib~ldini Birbc,Go.stcna a i rom::.ni,di ogizLc ii troifJli o di in­
Tom,ch" oss"ndc di gU2.Idie" mi mi,n2.,cci~-di"..ni 0,S0 .il Coruf-;.I1dr.nto le pr0feriscc, . 
'reD . di sg~:.nci ;: rmi v~th ccl;i di pi= ; r.ncho di bc:.llorinc' .dv-ll 'Opura.Un2- ce­
stel :"_ c gdQirittur2"r.v\Jnd ~. io snsisti-1 S2. gr~Jldics ,l.. He érir.::.topor gli uffi-
te,di ricmpirmi lo css~ di un srocCC' . l ci U p\.lr gli infiniti cor.ridoi;ho ce-
di'· logna.to, S13' n':n . ::wessi r8:pidissim2.- l nosciuto i soL.irtissirni :òrgnnizzatcr1 
ment(; inv13rtit2. la rotta. ' Pens?i ~l , l di qUJst2. cole·s ~ùo . concozicn-:; moderna 
mio mczz c sig2.I'o di r2.~ ion6, m3. i tr0 l dçll2. let t:? pnrtigi['Jl2.; cioè il din,:.ad- .. 
fumavE'.Jlo prCfUill8.tissime Cr.mmol cO,n il 1 cc Furio;l'o.lI0grC' '1rass.G,.il lo_vor~-
bo,cchino d'or'c. ;tcro RobG.rt~lt' 2.mlctico Tito', il ;docls1-
Ripicg?i .in orlino a divenni a.stute. 1ve squ[l.lo,il ffi-:>.stino Tr.mp,r.~t tutti in­

Mi :travestii d? donne? :pe~s2.ndo chJ,con1 scmmn i bracci destri doll·Intu'1ldcnt ... 
lo mio gamb0 p'Jleso,mi ?vr,--~bboro facil,-Gùnpralo Brxbr>.nor?,il r~ . d~11uupi9';' 
mentu scsmbi~to per una not~ staffct- ;toino G dollu vit~mino~ Ho P€tuto· pr~-
te, :dol CommisS2.ri::'.to.Lo stratagomma ;lr:.rc , cen l.ui .•. 1isci-:-,ndt!si , l::-. b;:rt,? 
riuscì :bastò un sorriso. ; o mr.ngie.ndonG l,m ciuffo~ te1 te l J acchlc 

Ere. un peIediso di [' .. bbond~nz~.m~o:- ;d2. un mierosccpio,mi ,invitò ~ gQ'1rrl?x­
tiZZRto cen '2Ite dir.bcli\'.2, por n2.sècn-ivi:".vodi ' nulln ?"Si,vodc· Une. p2.l1in:ò," 
dor0 agli qcrci nJmici d'e-.lta quct? . i··Qucstp~ .. ch0 tu h~.i vista è i1 sup(.r­
il più grc:>.ndicso o mai visto impig,ntb l conCGntrf>.to din?lbumvit~.lprotvic;.mido-

. industrir~le concepibilo ~PGns~tG ~o'. ; t2.Uid,: ~rbp.nGr2v" :hLi risolverà 18-
, 11 Grand0 ~r,.collr.ic Biscif;.t tutt~ . i i sitU?12j;c'noalim'Jnt~rQ ~t tU2.lc in 8.t~ 
giorni,ho, sull2. çoscioÌlzél. 1 uecisionQ ~ tOS8. dulIe sg['.nci~~mvntc .NcssUJ'. ~ggr:'.­
di 152 eapi di b0Sti~~c,42t\ suini. ivic r'..i traspcrti od unr. ,per; d~.sté'.cC'f'.­

-2436 poll:L t3622 t~cchinit 12~O oohe ,'7551 aj.lJnto ['.1 gicrno,::'l dist::.nc2.mOltto 0SU­

gallino faraone. Di tç'.lo ccòidio ai · lbor?!,ttcmonto nutrit- ,r2.ddoppiorà di . 
• partigiani non è distribui~o hulla, ipcsc in une scttim~n~.Et la mi~ rxma 
pCichè viGne 'tutte s~;.>.tcla~o e nn.sco- i scgrQtr. por r?ddoppi.?.ro gli uffottivl, 
ste in t8ncbràs~ od e.biss2.li ghiaccin.,in pcso,doi pe.rtigi2.ni. . 
ie pùr qUE~d~ i p~rtigi~i si sganciei ESforimontato ·su Bisci~tcbbù un òf~ 
renno varsC il Cusn2.,c,mo'pr0vidon- ]f-:;ttQ st:copitosc- !Il mr. d-..:.llc r..cn si 
zi~lmcntv 'gig foco ' l'lntvndonza ehe ~p~ò vodoro,porchè pcidm~ bisci~,ccl-
ne conquistò lq V6tt?. ' ~ pi to dr'. dir,.rr,)2., nr'n YiUF'.3U 

Ho pctute visité'x0 lA. 0;;ntilL9.:eh8.m- iin , un' c?mpc Ch0 il cnppcllo." 
~no,vincllo di 0c8.!ldi~no,moscp.to, i 9c~si ci rcccrntò Trull :.llorc. 
~rusoo,roba cho ti ccrromporebbo . : '. BQlis[>,rio 
anche il forroo Ficrav?nt0 e tiri- .".-=--~~-=~. 

-s.vaglierebbe dql sue sonno cC'm~toso . -Picccl8. Pubblici t~e, 
~cho, Farin-~.Sig2.I'ùtte pi,non Vu lc ; Si ?vvcrt0 cho ,nolI? zon~ libor".tn., 

· 'd:ìc'd:1uko'stri~G.,Mr-~h2.ttantSGrr?glio, isonc st~ti ?purti un2. vontin". di sp".o-
1Chcs.tcrficld, sigari ccn la p:-,-gli8.t tr2.~ci ?utcrizzr.ti p('l'. ~~ vonditt'.. p.1 pub­
bncos,sig:?.ri '1-. sC0ppio p0r ~;vùr,) un . . ;b1ico,"". prozzi initi,di tr.bc.cchi n=t,zi::>­
pò' d "allBgria. Pons:>.tè, 10 foglie di ~n~.li cd esteri qi pr im~ qUe'.li tà .. 
cavolo me.udE'.tù d?l Comitato lù ganno " i .Appro·fì ttatonc. · 
utilizzate por dormirci sopr'1. Ci so-:"" i --; .. = .... _"-, -

"neJ)oi 'doliù'pipe turcho da dicci chi~ L? Dittn. "!.1r!gcL:;sc",vie. Cusnr. 1900, 
lcgl' ?mmi di t?b:>.ccc 2.I'om~'.ti,cissimc chq, tolofcno 131347 , ~ .vv.vrti3 l.? cli0nto2.1. 
ccn 'quarqnt~. o cinqu~mt:.:. bocchini, vvr1dJll2. '. mQ S8:;, in v.Jnditn di un forte 
ranno date: in distribuzion0 ai dist~c1qu~ntit~tiv0 di c~ppotti fcdornti ccn 
c2.ffionti, sompre . in c~so di sg"'.nei;.>.ll0D- ;prcginto polliccia "stiv2.li e SC:-:rp0, 
to,p0rcrrè 'tutti i )rxtigi~i f~m~ndo ~m~glio G mut~ndJ di lan~. . 

'. · t'" + ., + ' .' D.SS1.Jmo pCSJ:-'.no 11 L.ll0:rl 'J V ?~ '}Cl. ,Jrr!:'G i ----~-.;..-

10 ~r (,dich13 d vI Gomrù is~L.ri l" :;r2.t L~, i~ i.'~ .jSull~ uN:.z icn!>.1:o" , 'i. miglicri vsc:mplr.ri 
~olL; ttività,s ~~ri un~0~_ i Idi bvstio feroci : (SS=BrigJ.t:;. Nor'l.~Gcc ) 
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Quando vodi le.ggiù nel "pianoro 
10 tuo schiJrc 1::-: t t:=:tY con vci.lJTc, 
tu sorridi o gic iG~i 2.11' ardCT J 

chc.. i turi Figli s[~n tutti mcstrc,T. 

Scpra tc~già rip~S~ tranquillo 
un Er:=c.. eh.:; ce.d..iv,:;, dr;, pr Jd"'i 
nJll?. gU2rr8. i t '·.lLm[!, ?11~ frodo 
dvI fRscist2. v t0dc scc b0 stàl,:ù-

", ./ 
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